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Spettacoli

PALINSESTI. La triste estate della tv e le difficoltà della prossima stagione Rai
..............................................................

Festival Sanremo
Il sindaco chiede
più spazio alla città
Il prossimo Festival di Sanremo do-
vrà essere più mondano, quasi
hollywoodiano anche se privo de-
gli eccessi del divismo, meno pie-
gato alle esigenze Tv e, soprattutto,
più aperto verso la città dei Fiori. È
l’identikit della manifestazone ca-
nora (dal 18 febbraio per 5 giorna-
te) che il sindaco di Sanremo, Gio-
venale Bottini, ha tracciato agli or-
ganizzatori della Rai in questi gior-
ni di riunioni per definire la struttu-
ra del primo festival del dopo Bau-
do. «Pensiamo ad un’entrata degli
artisti in teatro in stile serata degli
Oscar, ad un mega schermo in
piazza». Inoltre, il Comune ha chie-
sto la diretta per «Sanremo moda»,
e pazienza se il festival della can-
zone italiana nel ‘97 durerà un
giorno in meno.

..............................................................

Mario Bova
al Dipartimento
dello Spettacolo
Il ministro plenipotenziario Mario
Bova prenderà il 19 agosto il posto
di Carmelo Rocca, che lascerà l’in-
carico di capo del Dipartimento
dello Spettacolo presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.
Rocca resta per il momento uno
dei due direttori generali dello
Spettacolo.

..............................................................

Teatro dell’Opera
Verso l’accordo
con i sindacati
Intesa quasi raggiunta tra il Teatro
dell’Opera e i sindacati. Dopo gli
scioperi dei mesi scorsi e l’agita-
zione dei dipendenti, l’istituzione
musicale capitolina ha inviato una
lettera ai rappresentanti sindacali
dei lavoratori, nella quale vengono
fornite ulteriori assicurazioni sul-
l’assunzione di 49 persone, tra arti-
sti e impiegati, che si trovano
dall’’89 in condizione di precaria-
to.

..............................................................

Robbie Williams
vuole duettare
con Jovanotti
Dopo Gary Barlow e Ramazzotti,
arriva un secondo duetto tra un ex
Take That e un artista italiano.
Robbie Williams infatti ha un pro-
getto: esibirsi con Jovanotti. Ai suoi
primi passi come cantante solista,
l’ex Take That pensa già a delle
collaborazioni per il suo disco
Freedom: «Ho molti amici - ha ri-
velato in un’intervista a Rock
Show - e tutti vogliono partecipa-
re al mio album. Ma, pensando a
un cantante italiano, io vorrei Jo-
vanotti. È una brava persona e un
grande artista».

Arriverà l’autunno
Raffa sarà una regina
senza cortigiani

06SPE02AF01MONICA LUONGO— ROMA. È vero che siamo in estate, ma a viale
Mazzini già sudano da tempo pensando all’au-
tunno. Pochissimi i contratti in tasca per l’avvio
della prossima stagione, tutti i direttori in uscite, in
arrivo le prossime nomine che dovrebbero essere
fatte entro il 7 agosto. Ma purtroppo non c’è solo
questo. Dalla Rai stanno scomparendo i condut-
tori, trasvolati a Mediaset, oppure in attesa degli
sviluppi delle indagini giudiziarie. È il caso ultimo
di Pippo Baudo, che da solo teneva su un bel po‘
di serate di Raiuno, per non contare Sanremo e l’i-
dea vincente di Luna park e della Zingara che
hanno fatto forte il preserale della prima rete.
Un autunno, dunque tutto da piangere, ma poi-
ché non si può continuare a spara-
re addosso alla croce rossa, vedia-
mo cosa è rimasto nei cassetti e
negli studi della tv pubblico e cosa
dovremo sorbirci (o deliziarci) da
settembre-ottobre in poi.

È dalla prima serata che biso-
gna sempre partire, come da un
orizzonte imprescindibile. Il saba-
to sera sembra l’unica cosa più
certa: Raffaella Carrà vi si trasferisce il suo Car-
ramba che sorpresa! e ci mette su il carico da
undici della Lotteria di fine anno. Eliminato
questo problemino non da poco, restano appe-
na altri sei giorni da coprire. Fabrizio Frizzi do-
vrebbe coprire il martedì di Numero Uno desti-
nandosi fino al ‘98, anno di scadenza del suo
contratto con la Rai, probabilmente ad essere il
fantasma di Baudo. E Frizzi farà pure Pour la
vie, altro show da sistemare in calendario. A
settembre riapparirà anche Lino Banfi insieme
a Don Lurio e Francesca Reggiani in Gran casi-
nò. E ora veniamo alla fiction. Raiuno ha deci-
so comunque di riservare la domenica sera e il
giovedì alla fiction, quella impegnata sui temi
del sociale nell’ultimo giorno della settimana,
quella leggera nell’altro, sperando che leggero
non faccia rima con «inguardabile», visto che
l’assaggio di Positano è stato veramente terribi-
le. Sul Maresciallo Rocca possiamo contare an-
cora per un altra stagione, poi Gigi Proietti mi-
grerà a Mediaset, mentre rimarrà Nino Manfre-
di, che con Claudia Koll ha girato Linda e il bri-
gadiere. Senza dimenticare il ritorno di Pazza
famiglia con Enrico Montesano, in cui compari-
rà anche Idris. Un giorno se lo porterà via
Quark, un altro il filmone e così dormiamo me-
glio tutti. Raidue è ancora una maggiore inco-
gnita: lì il martedì e mercoledì hanno un prime
time a volte spezzato alle 21.30 dai programmi
di Minoli. Una serata sarà ancora dedicata alle
produzioni americane di successo come E.R.
(ma ci sarà anche un nuovo preserale polizie-
sco, Wolfe), un’altra a sostituire Magalli con I
fatti vostri . Di sicuro a Raitre, oltre a una serata
con Fabio Fazio, ci sono il debutto a settembre
di Pamela Villoresi con Milleunadonna e Sere-
na Dandini con il suo Producer.

PamelaPratiePippoFranco,a latoRaffaellaCarrà Consoli/De Bellis

La lunga estate degli orrori
An a Siciliano
«Bloccate
Montesano
e Augias»

MARIA NOVELLA OPPO— MILANO. Ma quale sarà il più
brutto varietà dell’estate? È una bella
gara, ma una consolazione c’è: il
peggiore è già finito. Ha chiuso infat-
ti i battenti il castagnesco Telecame-
re a richiesta, che andava in onda
implacabilmente la domenica sera
su Canale 5. Apparteneva al gene-
re che, dal punto di vista tecnico
(fuori e dentro lo studio con co-
siddetta candid camera) viene da
Scherzi a parte, ma dal punto vista
morale (anzi immorale) appartie-
ne al filone Stranamore e cioè alla
tv finta che si mischia con i senti-
menti veri e che stimola nel pub-
blico voyeurismo ed esibizioni-
smo. Pur di apparire in tv sembra
che molti italiani siano disposti tut-
to, anche a farsi pettinare e vestire
come divi da telenovela dalle im-
pietose sarte Mediaset.

È stato coinvolto nelle trappole
in diretta (per fortuna finte) tese
ad amici o familiari il povero Ales-
sandro Ippolito che, pure, dalle
sue origini televisive, ha conserva-
to un certo garbo anche a fianco
del cinico Castagna. Ma ora, in
questa estiva e solitaria performan-
ce, è stato costretto a fare da palo
agli squallidi appostamenti orche-
strati a mariti e fidanzati consen-
zienti.

In confronto sembrano meravi-
gliosi i Giochi senza frontiere del

sabato di Raiuno, così clamorosa-
mente scenografici e infantili, così
provinciali ed «europei» da farci
piangere di tenerezza. Vanno in
onda da sempre e forse per sem-
pre, ma quest’anno, probabilmen-
te per risparmiare, si sono fatti
stanziali. Vengono inquadrati nella
«magica cornice» della reggia di
Stupinigi, dove per contrasto con
la scelta risparmiosa, sono setti-
manalmente allestiti con grandio-
sa suggestione. Tra le sqadre dei
paesi che si sfidano con vivo
sprezzo del ridicolo si aggirano i
conduttori delle diverse tv nazio-
nali (per l’Italia Ettore Andenna)
che rappresentano l’unico aspetto
complicato dello spettacolo.

Contro tanta innocenza Canale
5 ha piazzato (sempre nella serata
di sabato) la volgarità conclamata
di Sotto a chi tocca, un set da stu-
dio sul quale pure si sfidano i pae-
si, anzi le regioni, ma tutte italiane.
Si vorrebbe ostentare uno spirito
nazionale antileghista, ma tanta è
la ruspantezza dello show che de-
ve averlo scritto Umberto Bossi in
canottiera. Ai cascami fascistoidi
del Bagaglino, fanno da sottofon-
do le continue allusioni sessuali
che ricadono sulla pelle (tanta)
della soubrette Pamela Prati, mes-
sa a lato di Pippo Franco per for-
nirgli la battutaccia. Povera donna,

ma quand’è che la libereranno da
quelle armature sgambate e scol-
late? La difendiamo per motivi bie-
camente campanilistici. Così come
tutto il programma è costruito sul
bieco campanilismo e sull’imita-
zione dei peggiori vezzi della tv.

Dal pecoreccio ci allontaniamo
con il Quizzone di Gerry Scotti,
giochi scemi per bambini Vip che
non fanno male a nessuno. Tra
sponsor e indovinelli scorre il tem-
po del nippo-show che va in onda
su Canale 5 nella serata del vener-
dì con il conduttore affiancato da
due bellezze desnude come Laura
Freddi e Natalia Estrada. Simpati-
che ragazze, che si sforzano di es-
sere disinvolte e che vengono però
appannate dagli ospiti, che si sfor-
zano di apparire intelligenti.

Ma siamo ancora bambini per i
programmatori televisivi, che ci
ammanniscono in questa estate
olimpica molti tentativi di varietà,
in attesa di allestire i macrospetta-
coli invernali. Il discorso non ri-
guarda solo le reti Fininvest, per-
ché, è ovvio, saranno ancora una
volta i terribili show serali a deci-
dere della prossima stagione. E
speriamo che lo sappiano anche i
nuovi consiglieri di amministrazio-
ne Rai, che forse non ne hanno
mai visto nessuno.

La tv pubblica non può certo
abbandonare del tutto il settore, se
non vuole abbandonare anche il

suo primato. Ma può provare a
produrre varietà migliori, magari
rischiando su formule e personag-
gi nuovi, che è quanto la tv com-
merciale non può permettersi. Da
questo punto di vista va valutato
anche il programma estivo del gio-
vedì Su le mani, che certo non è
un capolavoro, ma ha almeno
sperimentato un conduttore (Car-
lo Conti) e una leva di comici
nuovi per Raiuno nel prime time.
Mentre un discorso a parte merita
Estatissima sprint, il programma
quotidiano che Antonio Ricci e so-
ci hanno confezionato, con la loro
nota capacità di scrittura, per la fa-
scia di solito occupata da Striscia-
lanotizia, che, essendo la punto di
diamante degli ascolti, non poteva
essere abbandonata neppure in
assenza di concorrenza.

Ma nel conto degli orrori estivi
va messo anche il fatto che la tv di
stato ha prodotto questa estate po-
chi spettacoli balneari perché ha
avuto in questo periodo la manna
delle gare olimpiche. Una manna
(costosissima) che dimostra la
potenza planetaria della tv non so-
lo facendoci vedere le meraviglie
sponsorizzate e mercificate dello
sport, ma anche facendoci sentire
in diretta dall’altro capo del mon-
do le stesse reazioni di meraviglia
e di rabbia, di entusiasmo e di de-
lusione che, nel nostro piccolo,
proviamo anche noi a casa nostra.

Sonoeurodeputati edè
meglio che facciano
solo questo. È ciò cheha
dichiarato ieri il
senatoredi AnFranco
Servellodella
commissionedi
Vigilanza, chiedendoal
presidente dellaRai
Sicilianodi bloccare la
messa inonda, prevista
perottobre, della
seconda serie della
fiction «Pazza famiglia»
con EnricoMontesanoe
del nuovoprogramma
diCorrado Augias «I
grandi processi». La
motivazioneè, appunto,
che i dueprotagonisti
sonodeputati. Per
Servello sono scelte che
declassano laRai a
«Telepds,ma laRai èun
serviziopubblicoe
parlamentari nazionali
edeuropei possono fare
sologli ospiti in un
sistemadi par
condicio».

MONTEPULCIANO. Il Cantiere si è concluso con un concerto di Henze

Un «Requiem» contro ogni male
Si è conclusa domenica la ventunesima edizione del Can-
tiere di Montepulciano. Nei programmi futuri, l’intento di ri-
lanciare il Cantiere con la nascita di un’associazione che
rafforzi e snellisca l’attività con un programma meditato e
triennale, e la fondazione di un’accademia europea di mu-
sica e arti figurative. Mentre a Henze, fondatore della mani-
festazione nel 1976, è stata data la cittadinanza onoraria di
Montepulciano.

ERASMO VALENTE— MONTEPULCIANO. Grande
giornata conclusiva del XXI Cantie-
re. Due fatti lo dimostrano: l’impe-
gno dell’Amministrazione comu-
nale nel rilancio della manifesta-
zione considerata tra i beni da sal-
vaguardare e il ritorno di Hans Wer-
ner Henze, fondatore dell’iniziativa
nel 1976, al quale, con voto unani-
me, il Consiglio comunale ha dato,
domenica, la cittadinanza onoraria
di Montepulciano. Henze l’ha ac-
cettata come un onore, ripercor-
rendo l’iter del Cantiere cui sarà
semprevicino.

Prima della solenne cerimonia, il
sindaco, Piero Di Betto, e Mariano
Fresta, assessore alla Cultura, ave-
vano indicato le linee di un nuovo
corso del Cantiere. Si punta alla na-
scita di un’Associazione che raffor-
zi e snellisca, nello stesso tempo, la
vita del Cantiere, sottraendolo alle
esigenze burocratiche degli Enti lo-
cali. Il cantiere dovrà articolare la
sua attività secondo una program-
mazione triennale, che consenta
più ampie possibilità di valutazioni
e interventi. Un altro traguardo si
configura nella costituzione di una

Accademia in attività tutto l’anno,
nella quale avrà una nuova collo-
cazione il Cantiere stesso. È un pro-
getto ambizioso. D’intesa con l’Alta
scuola di musica di Colonia, colle-
gata con altre sei Accademie della
Renania e della Westfalia, è già sot-
toscritta una «Dichiarazione d’in-
tenti», mirante alla fondazione di
una Accademia europea di musica
e arti figurative, con sede in Palazzo
Ricci.

In tempi in cui si assiste allo sgre-
tolamento di strutture culturali, as-
sume uno straordinario significato
questo impegno del Comune di
Montepulciano. Così come straor-
dinaria è stata l’iniziativa del Can-
tiere, quest’anno (e in Italia si sono
liquidate orchestre e cori), di avere
qui numerosi complessi corali e
ben cinque orchestre di giovani de-
cisi ad affermare la loro ansia e vo-
lontà di vivere con e per la musica:
Orchestra giovanile della Sicilia,
Ensemble e coro della Scuola di
Testaccio (Roma), Orchestra di
strumenti a fiato «Filarmonica Mou-
siké», Orchestra giovanile italiana,
Orchestra del RoyalNorthernColle-

ge of Music. Quest’ultima, diretta
da Markus Stenz, ha tenuto l’ultimo
concerto in San Biagio. Qui (ec’era
un «tutto esaurito»), Henze ha
ascoltato tre dei nove concerti spiri-
tuali (1992), che costituiscono un
suo particolare Requiem. Sonomu-
siche dedicate alle vittime della vio-
lenza o di una tragica scomparsa.
Rievocano suoi amici defunti e
quanti siano morti in quel momen-
toe inanaloghecircostanze.

I tre brani (costituiscono una
Trenodia in tre momenti) si intito-
lano Ave verum, Agnus Dei, Lux
aeterna e coinvolgono soltanto

l’orchestra con strumenti concer-
tanti (pianoforte, viola, trom-
ba).Sono meditazioni sinfoniche
sulla morte, sul compianto e desi-
derio di persone scomparse. So-
no momumenti funebri, innalzati
con lastre di suoni, nei quali la vi-
ta circola con forti e dilaniate ten-
sioni. Non c’è un acquietamento
e tutto ribolle, diremmo, come l’i-
ra di Achille per la morte di Pa-
troclo. Il verum corpus è quello
della vita straziata, l’Agnus è il
mondo che muore, nella Lux ae-
terna si realizza, forse, un’ultima
metamorfosi del fuoco di Wotan
intorno a Brunilde. Fuoco, fiam-
me, che Henze accende intorno
alla vita, per difenderla. Struggen-
te il «crescendo» finale, che si as-
sottiglia nella carezza di un ulti-
mo saluto, affidata ai suoni del-
l’arpa.

Intensi anche l’ascolto e poi gli
applausi che hanno più volte
chiamato Henze al podio con
Markus Stenz e il meraviglioso
pianista William Lacey. Negli ap-
plausi c’era il senso di un arrive-
derci, di un «a presto» che tocche-
rà ora a Battistelli di realizzare.
Henze lo ha nuovamente invitato
a rappresentare al Cantiere una
sua opera che lui sarà lieto di ap-
plaudire.

I premi «Henze» sono stati as-
segnati a giovani allievi dell’Istitu-
to di musica (Adriano Farina e
Margherita Mencattelli, pianoforte
e violino), a Piero Farulli, educa-
tore e promotore di cultura musi-
cale, e, per la composizione, ad
Adriano Guarnieri qui applaudito
per l’omaggio a Mina.


